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Triennio 2010-2013 

“ … finanziamento dell’attività di trasferimento tecnologico e la fornitura di servizi avanzati 

effettuata dai soggetti gestori degli incubatori di impresa … “ 

 

 

Definizione di incubatori di impresa: 

Soggetti che, indipendentemente dalla forma giuridica, presentano le seguenti caratteristiche: 

 dispongono e gestiscono, a qualunque titolo, spazi attrezzati per ospitare attività produttive 

di nuove imprese innovative, con una superficie totale non inferiore a 500 mq; 

 rendano disponibile, a qualunque titolo, tali superfici, a nuove imprese innovative, per un 

periodo limitato; 

 forniscono, direttamente o indirettamente, alle imprese insediate servizi avanzati di 

supporto alla crescita imprenditoriale debitamente documentati; 

 individuano le imprese e le idee imprenditoriali da insediare nell’incubatore mediante 

procedure selettive di valutazione dei requisiti dell’impresa innovativa. 

Rete regionale del sistema di incubazione di impresa 

 

Bando per la presentazione di domande di contributo per 

il cofinanziamento dell’attività di preincubazione 
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Accreditamento Incubatori Regionali 

Criteri: 

 ospitare un numero di imprese non innovative non superiore al 25% delle imprese 

insediate o dei moduli a disposizione 

 ospitare un numero di imprese che hanno superato la fase di incubazione non 

superiore al 25% delle imprese insediate o dei moduli a disposizione 

 non ospitare imprese che hanno superato la fase di incubazione da oltre 2 anni 

 la durata della fase di incubazione non può essere superiore a 3 anni 

 

Esito: 

• 11 domande ricevute alla scadenza di luglio 2010  

• 10 strutture ammissibili e accreditate 

o 4 Firenze 

o 2 Lucca 

o 2 Pisa 

o 1 Siena 

o 1 Livorno 

Rete regionale del sistema di incubazione di impresa 

 

Bando per la presentazione di domande di contributo per 

il cofinanziamento dell’attività di preincubazione 
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Attività  Finanziate 

 

 Marketing per attirare nuove imprese all’interno dell’incubatore/polo compresa l’attività di 

pre-incubazione:  

o Scouting di idee imprenditoriali 

o Supporto alla redazione del piano di business 

 Attività di promozione dell’incubazione e di diffusione dei risultati dell’attività stessa, 

attraverso eventi, workshop, seminari, focus group, finalizzati a:  

o la messa in rete e diffusione di informazione tra le imprese dell’incubatore 

e imprese che hanno attivato il percorso di pre-incubazione 

o la promozione e diffusione della conoscenza dell’incubatore e dei servizi 

messi a disposizione 

 

… inoltre … 

 Le imprese incubate in strutture accreditate beneficiano di  

un’intensità di aiuto maggiorata (100% contro il 50%) sul servizio di  

incubazione del catalogo regionale dei servizi qualificati 

Rete regionale del sistema di incubazione di impresa 

 

Bando per la presentazione di domande di contributo per 

il cofinanziamento dell’attività di preincubazione 
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NOVEMBRE   2014 

 

“ … ricognizione degli spazi e immobili (d’ora in poi ‘moduli’) da mettere a disposizione delle 

neo-imprese giovanili anche innovative a cui fornire servizi di supporto mediante spazi 

attrezzati e infrastrutturali comprensivi di servizi immobiliari di base, di affidamento e 

tutoraggio, di cui alla tipologia 4.1.2 del Catalogo Servizi … “ 

AVVISO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DI SPAZI ED IMMOBILI PUBBLICI  

DA DESTINARE ALL’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI  

DI NUOVA COSTITUZIONE 
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Toscana Costiera (10 strutture) 

Provincia di Massa Struttura Mq N. Moduli 

Sviluppo Toscana S.p.A. Incubatore di Massa 20.630 33 

Provincia di Lucca Struttura Mq N. Moduli 

Lucca In-Tec S.r.l. Polo Tecnologico Lucchese 4.218 63 

Com. di Capannori Polo Tecnologico di Capannori 1.600 29 

Com. di Coreglia Antelminelli Palazzo Il Forte Incubatore Nuove Imprese 211 6 

Provincia di Pisa Struttura Mq N. Moduli 

Polo Navacchio S.p.A. Incubatore d'Impresa 1.200 20 

Pont-Tech S.c.r.l. CERFITT 1.700 40 

Polo Navacchio S.p.A. Incubatore diffuso di Ponsacco 930 11 

Provincia di Livorno Struttura Mq N. Moduli 

Polo Navacchio S.p.A. Incubatore di Rosignano 265 9 

Consorzio Polo Tecnologico Magona Polo Tecnologico Magona 652 11 

Sviluppo Toscana S.p.A. Incubatore di Venturina 6.500 36 

TOTALE 37.906 258 

Area Metropolitana Firenze (11 strutture) 

Gestore Struttura Mq N. Moduli 

Com. di Palazzuolo sul Senio Telecentro Palazzuolo 90 1 

Pianvallico S.p.A. Incubatore Innovare in Mugello 720 10 

Com. di Prato Officina Giovani 2.000 11 

Camera di Commercio di Prato Camera di Commercio di Prato 5.620 40 

Promo Design S.c.r.l. Centro di competenza e di servizi alle imprese 3.516 8 

Università degli Studi di Firenze Incubatore Universitario Fiorentino 2.226 31 

Scuola Scienze Aziendali e Tecnologie Industriali Incubatore Firenze 1.040 12 

Smart Hub  S.r.l. Smart Hub  250 8 

Polimoda Polimoda 3.515 6 

Qualitas forum S.r.l. Bigallino 343 6 

Agenzia per lo Sviluppo Empolese Valdelsa Laboratori Urbani 620 8 

TOTALE 19.940 141 

Toscana Interna (6 strutture) 

Provincia di Arezzo Struttura Mq N. Moduli 

Com. di Cavriglia Incubatore di impresa 2.395 23 

Com. di Castiglion Fibocchi Immobile comunale ex Stigmatine 190 4 

Arezzo Innovazione/Polilab Innovation Building 1.090 15 

Provincia di Siena Struttura Mq N. Moduli 

Centro di Ricerca Energia Ambiente Il Palazzone 858 23 

Fondazione Toscana Life Sciences Bio-Incubatore 8.000 53 

APEA S.r.l. Centro servizi alle imprese di Torrita dI Siena 632 8 

TOTALE 13.165 126 
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INDIRIZZI PER IL CONSOLIDAMENTO E LA VALORIZZAZIONE DEL 

SISTEMA REGIONALE DEL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO (SRTT) 

- D.G.R. 855/2016 - 

OFFERTA 

 

 centri di competenza: organismi di carattere pubblico o misto pubblico/privato, in genere 

società che vedono in prevalenza la presenza nel capitale sociale di enti locali, in misura 

minore di organismi di ricerca e camere di commercio, con una residuale presenza di 

imprese private.  

Le attività dei centri servizi si concentrano principalmente su:  

o gestione di infrastrutture per il trasferimento tecnologico (poli tecnologici, incubatori di 

impresa, laboratori di prove e test)  

o erogazione di servizi alle imprese 

o formazione professionale 

 infrastrutture per il trasferimento tecnologico (laboratori di ricerca industriale, 

dimostratori tecnologici, poli tecnologici, incubatori di impresa): i laboratori sono presenti in 

prevalenza presso organismi di ricerca, incubatori di impresa e poli tecnologici promossi da 

enti locali 

 organismi di ricerca (università, CNR, istituti di ricerca nazionali) 
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INDIRIZZI PER IL CONSOLIDAMENTO E LA VALORIZZAZIONE DEL 

SISTEMA REGIONALE DEL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO (SRTT) 

- D.G.R. 855/2016 - 

INDIRIZZI 

1. Favorire processi di conoscenza e scambio tra imprese, tra imprese e centri di 

competenza, tra imprese e organismi di ricerca 

2. Promuovere reti stabili di cooperazione 

 

OBIETTIVI 

 Consolidare la cooperazione in rete (Tecnorete come coordinatore programmatico) 

 Promuovere le infrastrutture (Rete Incubatori e Startup House, Repertorio Laboratori) 

 Coordinare l’azione dei Distretti Tecnologici sia a livello regionale che nazionale e 

comunitario 

 Concentrare le azioni su poche linee e piattaforme tecnologiche (Smart Specialisation) 
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INDIRIZZI PER IL CONSOLIDAMENTO E LA VALORIZZAZIONE DEL 

SISTEMA REGIONALE DEL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO (SRTT) 

- D.G.R. 855/2016 - 
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PROTOCOLLO DI INTESA PER LA GESTIONE UNITARIA DEL 

SISTEMA DEL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO DELLA 

TOSCANA COSTIERA 

2016 – 2017 

 

 Audizione dei Poli Tecnologici in Commissione per la ripresa Economico-Sociale della 

Toscana Costiera 

 Mozione in merito alla razionalizzazione del sistema regionale del trasferimento 

tecnologico (“Tecnorete regionale”) 

 Protocollo di intesa per la promozione della gestione unitaria del sistema di trasferimento 

tecnologico della Toscana Costiera (D.G.R. 418/2016) 

 Le parti interessate sono i soci pubblici di riferimento dei poli del trasferimento tecnologico: 

Regione Toscana, Provincia di Pisa, Provincia di Livorno, Comune di Cascina, Comune di 

Pontedera, Comune di Rosignano Marittimo, Comune di Cecina, CCIAA di Lucca 

 Art. 2 “Le   parti   convengono   di   procedere   alla   elaborazione   di   una   ipotesi   di   

gestione   unitaria   delle infrastrutture   per   il  trasferimento   tecnologico   presenti   sui  

propri  territori  mediante  un   percorso graduale anche differenziato ma temporalmente 

definito …” 
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PROTOCOLLO DI INTESA PER LA GESTIONE UNITARIA DEL 

SISTEMA DEL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO DELLA 

TOSCANA COSTIERA 

2016 – 2017 

 

 Art. 2 (continua) “ … Tale   percorso   si   avvia con la  individuazione di  un Direttore 

unico per le società di gestione interessate partecipate dai soggetti sottoscrittori che svolga i 

seguenti compiti e funzioni minime unitarie: 

o coordinamento delle risorse umane presenti presso le società interessate per la 

gestione delle infrastrutture e dei relativi servizi di supporto alle imprese presenti nelle 

infrastrutture, con l’obiettivo di perseguire la massima valorizzazione possibile degli 

asset, tenendo conto della necessaria salvaguardia del patrimonio connessa alla finalità 

delle infrastrutture interessate; 

o predisposizione  di un piano di razionalizzazione organizzativa che determini, sulla   

base delle professionalità presenti, economie di scala gestionali e operative; 

o elaborazione di un programma di attività inerenti la promozione del trasferimento 

tecnologico sul territorio, anche mediante forme di cooperazione con altre entità 

presenti aderenti alla  Tecnorete regionale  e il sistema della ricerca; 

o realizzazione di uno studio di fattibilità per la costituzione  di una società unica 

per la gestione delle infrastrutture interessate, che preveda la presenza sia di organismi 

di ricerca pubblici, sia di soggetti privati.” 



13 

AVVISO INCUBATORI E START-UP HOUSE 

MAGGIO  2017 

“ … accreditamento di strutture quali incubatori di impresa e start-up house esistenti sul 

territorio regionale quali luoghi di elezione per l'insediamento di neo-imprese anche 

innovative e per l'avvio della loro operatività .… “ 

 

“ … Gli incubatori e le start-up house accreditati andranno a costituire una “Rete regionale” 

che sarà oggetto di specifica attività di promozione presso le imprese anche allo scopo di 

far conoscere le tipologie di servizi prestati dagli stessi con specifico riguardo a quelli di cui al 

‘Catalogo dei servizi avanzati e qualificati’ …” 

 

Criteri di accreditamento 

 Incubatori di Impresa: gli stessi dell’accreditamento del 2010 

 Startup House: max. 10% imprese oltre i 3 anni di incubazione (max. 1 anno aggiuntivo) 

 Incubatori & Startup house: servizi immobiliari di base e di accompagnamento/tutoraggio 

 

Attività  Finanziate  (… al momento) 

Riguardano direttamente gli utenti delle strutture … ad esempio le imprese incubate in 

strutture accreditate beneficiano di un’intensità di aiuto maggiorata (70% contro il 50%) sul 

servizio di incubazione del catalogo regionale dei servizi qualificati 


